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CAMBI, RICHIESTA D'AZZERAMENTO E VERIFICA PER LA GIUNTA CONSALES

BASKET: BRINDISI BATTE SIENA, SERATA INDIMENTICABILE
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Daoltre 160 anni al servizio dei porti
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... con la Banca Popolare Pugliese,
insieme per lo sviluppo del nostro Territorio

a Brindisi:
corso Roma, 15
via Nino Bixio ang. via Abba

a Mesagne:
via Normanno ang. via Sasso

a Tuturano:
via Adigrat, 6
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Ore 20.46 di mercoledì 30
gennaio 2013: la mail inviata
agli organi di informazione
da Giampiero Epifani e Ro-
berto Rizzo cambia brusca-
mente lo scenario politico-
amministrativo e apre - se
non la crisi - una delicata fase
di verifica nella coalizione di
centrosinistra che regge le
sorti dell’esecutivo guidato
da Mimmo Consales: «In da-
ta odierna si sono riunite le
segreterie cittadine unitamen-
te ai gruppi consiliari e agli
assessori di UdC e Noi Cen-
tro, per un’analisi della situa-
zione politico-amministrativa
della città. Si è deciso di riti-
rare la delegazione assessori-
le e contestualmente, chiede-
re al Sindaco e ai partiti della
maggioranza, l’azzeramento
della giunta. Questa decisione
è stata presa al fine di avvia-
re, con urgenza, una verifica
politica della maggioranza». I
due «luogotenenti» cittadini
di Massimo Ferrarese hanno
lanciato al sindaco di Brindisi
un messaggio chiaro e peren-
torio! La delegazione asses-
sorile è quella costituita da
Paola Baldassarre (che rico-
pre anche l’incarico di vice-
sindaco) ed Enzo Ecclesie.
Una decisione riconducibile,
secondo molti, anche all’ira
funesta dello stesso Ferrarese,
che a dispetto dei reiterati
proclami fatti in tempi asso-
lutamente non sospetti, non è
candidato al Parlamento!

La nostra copertina della
scorsa settimana rappresenta
fotograficamente, e con tanto
di titolo ad effetto (Quand’e-
ra tutto rose e fiori!), lo stato
dei rapporti tra il leader del-
l’UdC Pier Ferdinando Ca-
sini e l’ex presidente della
Provincia dopo la mancata o
rifiutata candidatura. Secon-
do il segretario nazionale
Lorenzo Cesa, Ferrarese è u-
na grande risorsa e ci saranno
altre importanti opportunità
per lui. Vedremo, ma intanto
la giunta Consales vive un
momentaccio dopo la sortita
UdC-Noi Centro, che arriva

fermò: «Non voglio niente e
rifiuterò qualunque soluzione
risarcitoria che mi venga pro-
posta» … otto mesi dopo ha
accettato la delega speciale
offertagli dal sindaco.

Renna a parte, cosa succe-
derà nelle prossime ore? In-
tanto, senza scomporsi parti-
colarmente, Mimmo Consa-
les ha affidato a Facebook, in
tardissima serata, la replica
personale e politico-ammini-
strativa all'iniziativa degli al-
leati: «Nessuno si agiti. E so-
prattutto il centro destra non
si illuda: procederemo celer-
mente con l’apertura e la
chiusura della verifica richie-
sta da UdC e Noi Centro. Ne
verrà fuori una maggioranza
ancora più forte e coesa per
continuare ad affrontare con
determinazione i problemi
della nostra Brindisi ...». Una
maggioranza più forte! E la
Giunta? Se la crisi sarà supe-
rata - come tutti danno per

pochi giorni dopo la «revisio-
ne» dell’esecutivo: fuori Do-
lores Fiorentino (SEL), den-
tro Giampaolo D’Onofrio
(Impegno Sociale), che così
favorisce il ritorno in Consi-
glio del primo dei non eletti
Carmelo Palazzo; delega al-
le pari opportunità trasferita
dall’assessore Marika Rollo
all’assessore Carmela Lo
Martire; delega speciale al
consigliere comunale indi-
pendente (ex PRI) Francesco
Renna, con competenze che
potrebbero determinare qual-
che conflitto con l’assessore
Francesco Cannalire. Quan-
to a Renna, ne parliamo dif-
fusamente nel nostro sito
w w w. a g e n d a b r i n d i s i . i t
(http://www.agendabrindisi.it
/notizia.asp?idnot=925) e nel-
la pagina Facebook del gior-
nale, riproponendo alcuni
brani del suo intervento nella
seduta di insediamento del 17
luglio 2012 allorquando af-

scontato dopo confronti, ac-
cordi e ritocchi -  dovrebbe
rinascere senza Paola Baldas-
sarre e con Enzo Ecclesie vi-
cesindaco, che rappresenta a
pieno titolo (e fedelmente)
Ferrarese a Palazzo di Città.
E non mancheranno sorprese.

E il centrodestra? Poche
ma chiare riflessioni inviate
alla stampa intorno alle 22.30
di un concitato mercoledì:
«Detto-fatto. L’amministra-
zione Consales è ufficialmen-
te in crisi e la sua maggioran-
za scricchiola. Lo avevamo
detto ed ora si è avverato. In
queste ultime settimane sono
accadute troppe cose che si
riversano negativamente sulla
gestione del Comune e quindi
sulla città. Una crisi e i fatti
collegati che vanno affrontati
allo scoperto e per questo
chiediamo la immediata di-
scussione in Consiglio comu-
nale». Firmato: Mauro D’At-
tis (PDL), Ilario Pennetta
(BAV), Massimiliano Og-
giano (PPDT), Antonio Pi-
sanelli (FLI) e Giampiero
Pennetta (Regione Salento).

E il caso di ricordare che la
giornata era cominciata con
la visita della Digos negli uf-
fici comunali per l’acquisi-
zione della documentazione
amministrativa delle rassegne
artistico-spettacolari affidate
alla «Motumus» e dell’incari-
co di rassegna stampa e call
center riaffidato alla «News
Sas», vecchia società del sin-
daco, che sempre attraverso
Facebook ha commentato:
«Trovo giusto che l’Autorità
Giudiziaria effettui tutti gli
accertamenti del caso sull’at-
tività svolta dalla Ammini-
strazione. Tale attività costi-
tuisce una garanzia per i cit-
tadini ed anche per noi ammi-
nistratori».

La copertina di questa setti-
mana è dedicata ai recenti
cambiamenti in Giunta con u-
na sorta di pagella politico-
amministrativa per la quota
rosa dell’esecutivo, comun-
que oggi ridotta a tre unità. E
le cose cambieranno ancora!

ORGANIZZAZIONE VIAGGI E CROCIERE
BIGLIETTERIA AEREA NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

BIGLIETTERIA MARITTIMA • PRENOTAZIONI ALBERGHIERE

Corso Garibaldi, 29 • Tel. 0831/524872 • Fax 0831/564025 - 563468 • BRINDISI

Verifica in corso!

PAROLA DI
DIRETTORE

RUBRICA A CURA DI ANTONIO CELESTE
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Ambito Territoriale Brindisi-San Vito
Convocato dal presidente

del coordinamento istituziona-
le (nonché assessore alle Poli-
tiche Sociali) Marika Rollo, si
è riunito il tavolo di concerta-
zione dell’Ambito Territoriale
BR1 Brindisi-San Vito, alla
presenza dei rappresentanti del
Comune di Brindisi, del Co-
mune di San Vito, delle
OO.SS. Cgil-Cisl-Uil e del
rappresentante del Terzo Setto-
re. E' stata evidenziata la vo-
lontà da parte dell’Ammini-
strazione comunale - nono-
stante l’innegabile momento di
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Il programma 2013 di LEFT
Venerdì 1 febbraio (ore 11), nella saletta dell'Hotel Orien-
tale, l'associazione politico-culturale LEFT presenta agli
organi di informazione il programma di attività 2013 che
sarà illustrato da: Carmine Dipietrangelo, presidente di
Left Brindisi; Carmelo Grassi e Rossana Cavallo, vice-
presidenti. Saranno presenti i responsabili dei vari settori
di lavoro e di studio con cui si articola il programma.

Evento ludico-formativo
Mercoledì 6 febbraio (ore 11), nella sala conferenze di Pa-
lazzo Nervegna, si terrà una conferenza stampa per illu-
strare tre distinti progetti che la «Cooperativa Sociale San
Bernardo Onlus» - in collaborazione con l’Ambito BR1 -
Sezione di Brindisi - sta attivando nelle scuole comunali di
Brindisi. Si tratta, nello specifico, di «Pizzica la fantasia»,
un evento ludico-formativo legato alla musica popolare sa-
lentina destinato alle scuole dell’infanzia (4-5 anni); «Ri-
torno al passato», un concorso artistico a premi sulle tra-
dizioni locali e personaggi illustri di Brindisi destinato alle
scuole elementari e medie; e «La vita in prosa», un con-
corso letterario a premi destinato alle scuole superiori. Sa-
ranno presenti l’assessore alle politiche sociali Marika
Rollo ed i responsabili della cooperativa «San Bernardo».

manutenzioni
montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano
costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING

crisi - la volontà di prorogare
per tutto il 2013 i servizi già
attivati, garantendo quindi la
continuità degli stessi e conte-
stualmente la salvaguardia dei
posti di lavoro degli operatori
impegnati nei servizi esterna-
lizzati. Inoltre, è stata decisa la
attivazione di quei servizi non
attivati entro il 31 dicembre
2012 (quali l’assunzione di 5
assistenti sociali, come da gra-
duatoria approvata e già pub-
blicata dal Comune a seguito
di concorso a tempo determi-
nato, il «Centro Antiviolenza»

ed il «Dopo di noi» con il pa-
gamento delle rette per i rico-
veri e l’Assistenza Domiciliare
Integrata che ingloberà il Ser-
vizio di Assistenza Domicilia-
re). L’Ambito, infine, ha stabi-
lito un programma di interven-
to sulle dipendenze, nonché
l’attivazione dello sportello di
Intercultura destinato agli im-
migrati. Anche l’Amministra-
zione comunale di San Vito
dei Normanni si è impegnata a
garantire quanto programmato,
mettendo somme aggiuntive
per le borse-lavoro.

Gli incontri
Sì Democrazia
Continua la serie di in-
contri-conversazioni or-
ganizzati da Sì Democra-
zia nella sede di via Per-
gola 2. L’iniziativa ha per
scopo l’approfondimento
di varie tematiche di inte-
resse collettivo. L'incon-
tro programmato per ve-
nerdì 1 febbraio (alle ore
19.00) toccherà uno dei
temi dolenti della nostra
società ed è, come è facile
intuire, di estrema attua-
lità: «Le povertà al tempo
della crisi». Ne parleran-
no l 'avvocato Emilio
Graziuso, componente
del Direttivo Nazionale
della Confconsumatori, e
il dottor Bruno Mitru-
gno, già Direttore emerito
della Caritas di Brindisi. 
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Richiami autorevoli - In
questa rubrica, è inutile negar-
lo, si parla spesso di tematiche
ambientali. Per alcuni troppo
spesso! Non mi pento di que-
sto «eccesso» e accetto volen-
tieri le critiche, convinto che
uno dei nodi fondamentali da
sciogliere sia proprio quello
del rapporto tra ambiente e in-
sediamenti industriali, poiché
non vi possono essere occupa-
zione e sviluppo accettabili se
non si rispettano l’ambiente e
la salute dei cittadini. Senza
questo corretto connubio c’è
unicamente sopraffazione dei
diritti, speculazione e corru-
zione, come abbiamo già ab-
bondantemente visto. Ma la
mia perseveranza nell’afflig-
gere i lettori di Agenda trova
conforto, alcune volte, nelle
parole di autorevoli esponenti
istituzionali. 

Nella lunga relazione per
l’inaugurazione dell’anno giu-
diziario il Presidente della
Corte d’Appello del distretto
di Lecce, Mario Buffa, si sof-
ferma su alcuni temi che ci ri-
guardano da vicino afferman-
do senza mezzi termini che «il
dato relativo ai reati in mate-
ria di ambiente è davvero al-
larmante, anche alla luce della
inadeguatezza dei controlli
amministrativi di prevenzio-
ne» e cita due casi particolar-
mente significativi che hanno
visto la Magistratura in primo
piano causa la latitanza della
politica: il processo Enel, ap-
pena iniziato, che tratta «di un
fattore di inquinamento am-
bientale operante impunemen-
te da tempo» e quello del ri-
gassificatore, che ha portato
alla confisca della colmata e

primari continuamente calpe-
stati. Ovviamente sarebbe sag-
gio che ciò avvenisse prima
dell’immancabile - e ormai
auspicato da tutti - intervento
dell’Autorità giudiziaria.

La «mosca bianca» - In che
modo gli insediamenti di im-
pianti fotovoltaici - in attesa
dei cosiddetti parchi eolici -
abbiano devastato il nostro
paesaggio è cosa nota e facil-
mente constatabile: basta farsi
un giretto per le campagne. Un
proliferare inarrestabile non
certo per affrancarci dai com-
bustibili fossili ma per pura
speculazione grazie ai corposi
incentivi statali e per una legge
regionale che facilita la costru-
zione di piccoli impianti sino
ad 1 Mw eliminando la VIA;
una legge che ha mostrato tutti
i suoi limiti dando il via ad o-
gni sorta di raggiro. Un andaz-
zo che ha aumentato, anche in
questo caso, il lavoro della
Magistratura che ha sequestra-
to innumerevoli impianti: l’ul-
timo a San Donaci dove sono
stati apposti i sigilli ed è stata
impedita la produzione di e-
nergia ad un grande impianto
costato 30 milioni di euro ed

nel quale «si è avuta piena
conferma della ipotesi accusa-
toria sulla natura illecita di
un’operazione che era desti-
nata ad influire gravemente
sull’ambiente». Parole inequi-
vocabili, non soggette ad al-
cun fraintendimento e che, per
l’autorevolezza di chi le ha
pronunciate, dovrebbero far
riflettere e favorire seri con-
fronti pubblici. Ma più verosi-
milmente queste «constatazio-
ni» cadranno nel vuoto né più
né meno dei pesanti moniti
lanciati dal Colonnello dei
Carabinieri, Ugo Sica, nell’in-
tervista rilasciata a Sonia
Gioia per il Quotidiano nel-
l’agosto dello scorso anno.

Di quanto sia grave e diffi-
cile la situazione ambientale
di Brindisi si sono accorti sia
il magistrato Buffa per le inda-
gini e i processi, sia l’ex Co-
mandante dei carabinieri Sica
nei suoi quattro anni di servi-
zio sul nostro territorio. Sareb-
be ora che se ne rendesse con-
to anche la politica (e gli orga-
ni di controllo) non limitando-
si a sterili enunciazioni di fac-
ciata ma adottando misure
concrete a tutela di quei diritti

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

esteso su una superficie di ol-
tre 5 ettari. 

Molti proprietari di terreni
agricoli hanno ceduto ad una
propizia ma ingannevole occa-
sione - complice la crisi dell’a-
gricoltura e la mancanza di po-
litiche in suo favore - consen-
tendo l’installazione di im-
pianti fotovoltaici ma conclu-
dendo un pessimo affare poi-
ché alla fine si ritroveranno un
terreno desertificato e da boni-
ficare. Ma non tutti la pensano
allo stesso modo ed è una for-
tuna: vi sono casi che lasciano
ben sperare. In sordina, lonta-
no dai clamori effimeri dei
mass media, c’è stato un caso
che è andato in controtenden-
za. C’è chi piuttosto che far
perforare i propri terreni da u-
na foresta di pali di ferro per
reggere i pannelli al silicio ha
preferito piantare un bosco.

Coerente con le sue idee ri-
spettose della campagna e del
paesaggio agricolo, Nerina
Vivarelli Scarascia - figura
storica di Italia Nostra - non
ha ceduto al solito affarista
che le proponeva il facile e
precario affare del fotovoltai-
co ma, in accordo e secondo
le indicazioni della Regione
Puglia, ha preferito far nasce-
re su un terreno di sette ettari
un bosco di querce da sughero
e di ciliegi selvatici: un futuro
polmone verde. Nessuno si è
accorto di questa iniziativa,
nessuno ne ha parlato eppure
dovrebbe essere un comporta-
mento da indicare (soprattutto
nelle scuole) e valorizzare co-
me esempio da seguire per chi
dice di rispettare il territorio e
amare il suggestivo paesaggio
della nostra campagna.
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Strabbuffarsi o stradigiunare ...

sonalizzati. Al regime
Dukan, Mayr, Dash (sì,
proprio come il detersi-
vo), Scarsdale, Mech. Esi-
ste persino una dieta a ba-
se di ... omogeneizzati! E'
la baby food diet, sponso-
rizzata dalla Madonna (la
pop star, intendo). Poten-
za del marketing!

Ecco il problema. Se
sia più nobile soffriggere
nell'animo le frombole e i
dardi dell'oltraggiosa die-
ta o prender armi contro
un mare di divieti e, con-
trastandoli, porre fine ad
essi. Mangiare, gustare,
null'altro ... E sì, il dilem-
ma è proprio questo: da
un lato i palinsesti conti-
nuano ad essere ripieni di
vivande succulente, dal-
l'altro, con gennaio, è ar-
rivato il tempo delle me-
le. Due al giorno, per
un'intera settimana. Già,
perché oltre alla tribù di
cucinatori, un altro spettro
si aggira per il Bel Paese:
la folle mania delle diete
miracolose. Da una parte
ci tenta la godereccia
troika Borghese-Cracco-
Vissani, dall'altra ci ram-
pogna l'ascetico triunvira-
to dei nutrizionisti di lun-
go corso Calabrese-Del
Toma-Migliaccio.

Noi, poverini, restiamo
disorientati di fronte a
questa contraddizione e
ce ne andiamo in tilt. L'e-
lenco delle diete killer è
interminabile. Si va dalle
più stagionate (a punti, a
zona come certe marcatu-
re pallonare, dissociata, a
rotazione, del minestrone,
del pompelmo, herbalife,
hl, a quelle più moderne e
sofisticate. Mi riferisco ai
coaching dimagranti per-

E' del tutto evidente che
questi furbacchioni si pre-
figgono unicamente l'o-
biettivo di far dimagrire
... il portafogli dei clienti.
«In galera!», urlava anni
fa il bravo Bracardi. Chi
non ha particolari patolo-
gie, può scendere di peso
«aggratis» mangiando mi-
ni porzioni di tutto e muo-
vendo le chiappe in salu-
tari passeggiate, ma sicco-
me così sarebbe troppo
semplice, preferiamo farci
spennare da bravi ciarlata-
ni. Tra questi spicca un
certo dottor Lemme, una
canuto speziale pugliese
trapiantato al Nord, il
quale - come Nicolas Ca-
ge - è un vero genio della
...fuffa. Cosa è andato ad
inventarsi il fantasioso
farmacista? Una cosa
semplice e geniale al me-
desimo tempo. Ha appli-
cato il metodo «Cavalier
Berlusca» alla scienza nu-
trizionista. Si è messo a
spararle grosse, afferman-
do il contrario di quello
che dicono i dietologi. Per
il para...carro Lemme ad
esempio, i pomodori e l'a-
ceto fanno ingrassare,
mentre il caciocavallo e i
salumi fanno dimagrire.
Beh, qui tertium non da-
tur: o gli si conferisce il
premio Nobel o si chiama
d'urgenza la Neuro!                                                                                                   

Bastiancontrario

CONTROVENTO CULTURA

Scendeva dalla soglia
Ah se non ci fossero i classici ad

illuminare la  via della conoscenza,
a condurci per mano verso la piena
comprensione degli oscuri  fatti del-
la nostra peregrina vita! Quello che
riporto è un brano tratto da una fa-
moso romanzo, il cui titolo adesso
mi sfugge ... «Scendeva dalle soglie
d’uno di quegli usci, e veniva verso
il convoglio, una donna il cui aspet-
to annunziava una giovinezza avan-
zata, ma non trascorsa, e vi traspa-
riva una bellezza velata e offuscata,
ma non guasta, da una grande pas-
sione, e da un languore che sottoli-
neava la passata opulenza: quella
bellezza molle a un tempo e maesto-
sa, che brillava nel sangue pugliese.
La sua andatura era affaticata,ma
non cascante; gli occhi non davan
lacrime, ma portavano segno d’a-
verne sparse tante; c’era in quel do-
lore un non so che di pacato e di
profondo, che attestava un’anima
tutta consapevole e presente a sen-
tirlo. Ma non era il solo suo aspetto
che, tra tante miserie, la indicasse
così particolarmente alla pietà, e
ravvisasse per lei quel sentimento
ormai stracco e ammortito ne' cuo-
ri. Portava essa in collo una volpe
di forse nov’anni, tutta ben acco-
modata, con gli spelacchiati peli
ben divisi e pettinati, come se, dopo
tanto tempo, si dovesse recare a u-
na festa promessa da tempo e data
per premio. La gente davanti al
Municipio le passava accanto indif-
ferente, poi qualcuno la riconobbe
e gridò: ‘Ma è Paola Baldassarre,
l’ex vicesindaco!’ e tutti le si pres-
sarono d’intorno per consolarla».   

Gabriele D’Amelj Melodia

Nucleo 2000
Martedì 5 febbraio (ore
17.30), nella sede del
circolo Nucleo 2000, in
corso Umberto 122
(secondo piano), pre-
sentazione dell' iniziati-
va «Brindisi In...Fiore:
terrazze e balconi fiori-
ti». Saranno presenti il
presidente provinciale
ACLI di Brindisi dr. An-
tonio Albanese, i l
Centro Verde Vivai con
la paesaggista Lucre-
zia D'Adamo, l'Asso-
ciazione A.I.A.P.P. ( As-
sociazione Architetti
Paesaggisti). Saranno
illustrate le modalità di
partecipazione ed i
tempi di attuazione.

Tel. 0831.574902 - Fax 0831.540035 - E-mail: prevsic@sergiogroup.it - info@sergiogroup.it - sergio.sic@sertgiogroup.it

VI INVITIAMO A VISITARE IL SITO INTERNET DEL NOSTRO GRUPPO

www.sergiogroup.it
CORSI DI FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO ANTINCENDIO

PRIMO SOCCORSO E SICUREZZA SUL LAVORO
PREVENZIONE & SICUREZZA: DISTRIBUZIONE GAS TECNICI E INDUSTRIALI
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Assalto alla diligenza -
Nei favolosi film western
degli anni ‘50 c’era quasi
sempre una sequenza in cui
un gruppo di cowboy assali-
va una diligenza di passag-
gio. Più o meno, ciò che si
sta verificando alla vigilia
della movimentata campa-
gna elettorale, dove tre irri-
ducibili «pistoleros» (foto)
sono impegnati all’assalto
della diligenza, targata Italia.
Ed è piuttosto strano come
possa far … gola la Presi-
denza del Consiglio di una
nazione, indebitata fin sopra
ai capelli! Questi sì che sono
misteri della politica!

Ascensorite acuta - Vi
sarà capitato di usare l’a-
scensore dell’ospedale «Per-
rino» che porta ai reparti di
Ortopedia, Oculistica, Ne-
frologia ecc. E allora vi sa-
rete accorti che, da qualche
anno, le pareti dei pianerot-
toli sono totalmente imbrat-
tate da scarabocchi, da frasi
senza senso, da nomi di i-
gnoti «lei e lui». Queste ma-
nifestazioni di inciviltà non
hanno risparmiato nemmeno
le porte di piano e l’interno
della cabina, le cui condi-
zioni di sporcizia sono dav-
vero vergognose. Ma cosa si
aspetta a provvedere ad un
restauro degno di una strut-
tura ospedaliera?

Ghiatoru e il pettine -
«Prima o poi, quel gruppet-
to di politici corrotti e cor-
ruttori (attualmente indaga-
ti) dovranno pagare il con-
to! D’altra parte tutti i nodi,

tannici. Pare che l’altrettanto
bella sorella della principes-
sa non abbia gradito questa
notizia, essendo il suo, un
naso di Pippa!?!

Ai miei tempi … la nostra
città riuscì ad esprimere,
contemporaneamente, sino a
sette parlamentari! Li voglia-
mo ricordare? Caiati, Scara-
scia, Guadalupi, Manco, Ste-
fanelli, Perrino, Mennitti.
Oggi, in uno sconfortante de-
serto politico, non si intrave-
de nessuna candidatura tar-
gata Brindisi. Che tristezza!

Le favole di nonno Mario
- Un giorno un «tasso» in-
contrò una «tassa» e se ne
innamorò, tanto da chieder-
le: «Perché non ci tassia-
mo?». Il matrimonio venne
celebrato nel salone di rap-
presentanza dell’Agenzia
delle Entrate.

Modi di dire - «Minàri pì
ccògghiri …». Ossia, azzar-
dare una opinione, sperando
di cogliere nel segno!

Dialettopoli - Vantìli
(grembiule); cazziàta (rim-
provero); scunchiùsu (scon-
clusionato nel parlare); sòr-
ta di baccalài (stupido);
mappìna (strofinaccio da
cucina); nchianàta (salita);
scindùta (discesa o ragazza
sedotta); mbiràrsi (guardarsi
allo specchio).

Pensierino della settima-
na - Raramente la verità vie-
ne a galla, dal momento che
incontra qualche difficoltà a
nuotare nel mare delle bugie!

ta sono tuttora in corso, mal-
grado sia abbondantemente
scaduto il termine della loro
ultimazione, abbiamo buoni
motivi di ritenere che nella
prossima stagione estiva i
brindisini potranno tranquil-
lamente passeggiare su lun-
go mare di Gallipoli.

Questione di nasi - Della
moglie del Principe William,
la bella Kate Middleton, i
sudditi della Casa Reale eli-
sabettiana, apprezzano so-
prattutto il naso, diventato
un profilo a cui si ispirano
molti chirurghi plastici bri-

prima o poi, vengono al pet-
tine!» dice Diamanu a
Ghiatoru, con tono speran-
zoso. Questa la risposta del
saggio compare: «Anche se
personalmente ho la vaga
sensazione che si sono
fottùti pure il … pettine!».

Lungomare off limits! -
Stanno per iniziare i lavori di
restyling della banchina che
va da S. Maria del Casale al-
la scalinata di via Ammira-
glio Cagni. Data di ultima-
zione 31 agosto. Considerato
che i lavori sul dirimpettaio
lungomare Regina Margheri-

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI

Via Pozzo Traiano 7
(traversa corso Garibaldi)

Tel. 0831.521035
Cellulare 345.8473844

AMPIA SALA PER BANCHETTI
CERIMONIE E FESTE

CUCINA LOCALE E INTERNAZIONALE
ZONA BAR - SERVIZIO WI-FI
DIRETTE CALCIO PREMIUM
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 2 febbraio 2013
• N. Perrino
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.523146

Domenica 3 febbraio 2013
• S. Angelo
Via Sicilia, 68 
Telefono 0831.581196
• Rubino
Via Appia, 164 

GIORNI FESTIVI
Sabato 2 febbraio 2013
• N. Perrino
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Doria
Via S. Angelo, 87
Telefono 0831.562300
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522 
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 85
Telefono 0831.542572 
• Viale Aldo Moro
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035

Domenica 3 febbraio 2013
• N. Perrino
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• S. Angelo
Via Sicilia, 68 
Telefono 0831.581196
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668

ENOGASTRONOMIA

Gli spaghetti alla «carbonara»
Qualche settimana ad-

dietro, discutendo del più e
del meno sulla piazza elet-
tronica, il discorso è cadu-
to su «la carbonara». Nien-
te di me che lecito, per ca-
rità. Nessuna cospirazione
ispirata al secolo XIX. So-
lo una di quelle appassio-
nate conversazioni di pen-
tole e fornelli alle quali in-
dugiano tutti coloro che
credono ad un sano epicu-
reismo. L’ossessione di
tanti è la ricerca della «ve-
ra» ricetta, quella «origi-
nale». Ebbe a rispondere la
mia giovane amica Monica
che «originale» è nel senso
che nessun altro la fa u-
guale alla mia. La presun-
zione di «vero» e «origina-
le» spesso è confusa con
buono o eccellente, e se
l’originalità ha sentore di
origine nel senso di primi-
genia allora ci si sente ba-
ciati dalla fortuna potendo-
ne sventolare la benda.

Il fatto è che nella stra-
grande maggioranza dei
casi il progresso ha indotto
evidenti migliorie e il ritor-
no alle origini è, molto
spesso, fonte di profonda
delusione. Ad esempio - e
mi scuso se distruggo un
mito - nello «spaghetto alla
carbonara» non vi è alcun-
ché di bucolico o romanti-
co. Lo spaghetto alla car-
bonara nasce nel 1944, nel
pieno del secondo conflitto
mondiale, quando gli spa-
ghetti erano un cibo da

un giorno del calendario:
il 17 gennaio è il «carbo-
nara day» e, a tal proposi-
to, mi sia permesso di rac-
contare il mio modo di
prepararla.

Pancetta arrotolata bella
grassa tagliata a dadini si
fa soffriggere in una padel-
la al salto con OEVO, una
noce di burro e qualche
grano di pepe nero, la si
tiene morbida con un mez-
zo bicchiere di vino bianco
(o di vodka) e qualche cuc-
chiaio di acqua nella quale
si lessano gli spaghetti.
Quando mancano un paio
di minuti alla cottura si
scodella la pasta nel sof-
fritto di pancetta e la si tie-
ne a cuocere un minuto.
Poi si spegne il fornello, si
strapazzano le uova (una a
testa) in una zuppiera con
un paio di cucchiai di for-
maggio grattugiato e quin-
di si versa la pasta nella
zuppiera. Se siamo bravi la
pasta sarà intorno ai 65 °C
e le uova non saranno rap-
prese dal famigerato «ef-
fetto frittata» che rende u-
na carbonara impresenta-
bile. Quando si impiatta
non importa se avete pre-
ferito il parmigiano (vade
retro) al pecorino (yum
yum) ma occorre una ge-
nerosa dose di pepe nero
macinato al momento su
un piatto di spaghetti ge-
nerosissimo, la carbonara
formato assaggino è sem-
plicemente offensiva.

Tutti a
tavola

rubrica a cura di

Pino De Luca

strada venduto al cartoccio
e la razione K dei soldati
Alleati si portava appresso
latte condensato, bacon
secco, uova in polvere e un
distillato alcoolico capace
di intontire abbastanza da
non far sentire, almeno
momentaneamente, il do-
lore o la fatica. Prendere
degli spaghetti in cartoccio
e mescolarli con questa ro-
baccia fu un tutt’uno. Ven-
ne fuori qualcosa che sape-
va di buono, non si sa se
per davvero o per la di-
mensione della fame.

Solo l’evoluzione suc-
cessiva ha prodotto una
scelta degli alimenti base,
una preparazione secondo
i crismi della buona cucina
e l’elezione del piatto ve-
loce per eccellenza a piat-
to a cui si dedica financo

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30
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SCOTTIE PROTAGONISTA ASSOLUTO DELLO STORICO SUCCESSO CON SIENA

ANTONIO D’AMORE
Capolista alla Camera dei Deputati
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TERZO TEMPO: LUNEDI' ALLE 21.00 SU BLUSTAR TV E BLUSTARTV.IT
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SERIE A Storico successo con i campioni d'Italia

Enel Brindisi, serata memorabile
Una vittoria bella ed e-

saltante, un risultato (94-
84) che resterà nella sto-
ria cestistica brindisina.
Un vero e proprio miraco-
lo quello dell’Enel Brindisi
di coach Piero Bucchi che
con sette giocatori è riu-
scita a battere la Monte-
paschi Siena campione
d’italia. Senza Viggiano
(fermo ai box per uno sti-
ramento), Formenti con
un problema muscolare e
capitan Ndoja (ancora alle
prese col fastidio alla ca-
viglia), il tecnico bologne-
se ha gestito sette gioca-
tori trovando sempre il
quintetto giusto. Promos-
so nel cinque di partenza
Andrea Zerini nel ruolo di
ala piccola, l’atleta fioren-
tino non ha fatto rimpian-
gere nessuno, anzi. Sem-
pre più maturo per la Le-
ga A e pronto per la chia-
mata con la nazionale
sperimentale, ha affronta-
to, senza alcun timore il
funambolico play avversa-
rio Bobby Brown sui cam-
bi difensivi.

Per tre quarti i brindisini
hanno tenuto i senesi, u-
na zona match-up ben or-
chestrata da coach Buc-
chi. Ottima prova del col-
lettivo, tre giocatori che
hanno addirituta superato
il «ventello», Gibson,
Reynolds e Robinson;
molto bene anche il pivot
Simmons che ha lottato
alla pari con Lectaler ed
Eze collezionando una
doppia doppia: 19 punti e

la SAIE3 Bologna. Dopo
l’avvicendamento in pan-
china tra Attilio Caja e Gi-
gio Gresta, qualcosa
sembra cambiato all’in-
terno del gruppo. Miglior
marcatore la guardia a-
mericana Harris, quasi
18 punti di media partita,
che preferisce le giocate
dalla media piuttosto che
un tiro dalla lunga di-
stanza. Altro uomo peri-
coloso del reparto ester-
ni è Jarrius Jackson, sta-
tunitense ma ormai con
passaporto italiano. Un
buon contributo arriva
anche dall’ala Peric, fisi-
co roccioso e grande lot-
tatore sotto canestro. At-
tenzione all’ex Ostuni,
Aaron Jhonson, play ta-
scabile che se in serata
di grazia, potrebbe di-
ventare immarcabile.
Nelle individualità la Va-
noli è una buona squa-
dra, fa della difesa asfis-
siante l’arma principale. 

Sulla sponda bian-
coazzurra, coach Buc-
chi, potrebbe ritrovare N-
doja e Formenti. Più lun-
ghi i tempi di recupero
per Jeff Viggiano. Partita
difficile, ma non impossi-
bile. Un consiglio per il
presidente Marino?
Scommettere un’altra
BMW con Robinson, os-
sia la scommessa fatta e
persa contro Siena! Se
porta bene, vale davvero
la pena rischiare.

10 rimbalzi. Un ritrovato
Fultz è stato l’uomo in più
per i biancoazzurri. L’ex
teramano ha gestito bene
i palloni mandando a se-
gno i compagni e ha sa-
puto ritagliarsi spazi per
conclusioni personali.
Mortifera la tripla che ha
praticamente messo la
parola fine alla rimonta di
Siena. Al suono della si-
rena, esultanza di tifosi,
dirigenza e squadra. Un
abbraccio generale. Qual-
cuno potrebbe pensare e
dire che siamo solo alla
seconda giornata di ritor-
no, ma per la città intera
è un risultato storico.

Archiviata la festa e
messi in cassaforte altri
due punti per la salvez-
za, domenica trasferta
impegnativa a Cremona.
La formazione lombarda,
con 12 punti in classifica,
occupa la quintultima po-
sizione in compagnia del-

Enel Brindisi-Montepaschi Siena 
(Foto Maurizio De Virgiliis)

Francesco Guadalupi

ANALISI TECNICA

Cuore e cervello!
Doveroso aprire con i complimenti

a coach Bucchi che è stato lucido, cal-
mo e perfetto per tutto l’incontro pur
potendo contare solo su sei giocatori e
mezzo (vero spreco non poter fare af-
fidamento su un americano in più).
Questo però ci dice che se, quando
necessario, si desse più minutaggio ai
soliti noti si potrebbe stare più tran-
quilli. I brindisini cominciano con di
timore reverenziale guardando le ini-
ziative individuali di Brown. Passata
la paura e cambiata la difesa da indi-
viduale a zona 1-3-1 con Zerini punta,
per limitare i tiri frontali ed avere un
buon triangolo di rimbalzo, e Robin-
son pendolo, la situazione cambia e
l'Enel rientra in partita. Bucchi usa
anche la 2-3 che gli uomini di Luca
Banchi attaccano meglio avendo una
rapida circolazione di palla. La Mon-
tepaschi non è quella vista in Eurole-
ga, è confusionaria, lenta, individuali-
sta ed incredibilmente fallosa. Banchi
vorrebbe cambiare inerzia e cerca di
farlo con la zone press e la zona ma
fino alla fine del terzo quarto non ci
riesce. Ma è nell’ultimo quarto che
Raynolds e soci decidono, col cuore
in mano e il cervello sempre attivo,
che il match deve essere loro. I bian-
coazzurri, sugli errori dei toscani, cor-
rono in transizione e in contropiede
accumulando grande vantaggio con
Simmons intimidatore d’area, Robin-
son e Gibson (spesso marcato con una
mista) precisi al tiro, Reynolds pauro-
samente mobile, Fultz a dettare i tem-
pi e Zerini che, pur giocando in un
ruolo non suo, lotta per la causa.

Vittoria storica e meritatissima, ma
ora massima concentrazione per Cre-
mona. Arbitraggio fiscale ma suffi-
ciente. Pubblico fantastico.

Antonio Errico
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Il saluto dei giocatori dopo la vittoria con Siena (Foto Maurizio De Virgiliis)

Per un opinionista di eventi
sportivi commentare un
trionfo può sembrare compito
facile, ma non lo è affatto.
Novantaquattro punti segnati
ai pluricampioni d’Italia, e
soprattutto 35 nell’ultimo
quarto basterebbero per ren-
dere l’idea della dimensione
dell’impresa che la formazio-
ne di Bucchi ha compiuto in
un lunedì che resterà impres-
so nella memoria dei 3500
del palasport, e di quanti, gra-
zie alle dirette televisive, han-
no potuto comunque seguire
la gara Enel-Montepaschi. 

Le pesanti assenze di Vig-
giano, Ndoja e Formenti, uni-
te al blasone degli avversari,
non ci portavano ad essere ot-
timisti. Le quattro «bombe»
consecutive di Bobby Brown
ad inizio gara non hanno fatto
altro che confermare lo scetti-
cismo generale. Ma non ave-
vamo fatto i conti con questa
NBB: in una situazione d’e-
mergenza è stato il gruppo a
venir fuori e coach Bucchi,
ottimo condottiero, ha dato
del suo per disputare quella
che possiamo definire «la ga-
ra perfetta». La difesa è stata
l’arma vincente: una classica
zona 2-3 e una difesa mista,
più nota come mach-up, han-
no letteralmente bloccato Sie-
na mandando letteralmente in
tilt il gioco dei campioni d’I-
talia, senza che coach Banchi
riuscisse a porre rimedio.

Praticamente perfette le
quattro stelle biancoazzurre,
Reynolds, Gibson, Simmons
e Robinson, tutti in doppia ci-
fra, hanno dato lezione di ba-
sket ai più blasonati avversari.

che abbraccia il coach, il pre-
sidente che corre come un as-
satanato in lungo e largo per
tutto il parquet, e tutti a darsi
il classico cinque, a sfoderare
sorrisi a 32 denti, con i fotore-
porter che nella classica corsa
ad ostacoli cercano lo scatto
sensazionale. Tutto lecito, tut-
to bello, tutto emozionante,
tutto fantastico, per un mo-
mento di puro sport, di sem-
plicità emotiva, di purezza.
Scene che ovviamente contra-
stano con le manifestazione di
idiozia che lo sport nazionale
per eccellenza offre in questi
giorni.  Noi accurati sparagni-
ni capaci di far quadrare i
conti di un budget contenuto,
potremmo meritarci l’oscar se
paragonati a colui che  potreb-
be governare una Italia in re-
cessione, a cui chiedere sacri-
fici, e poi spende tanti milioni
di euro per comprare quello
che aveva definito preceden-
temente «mela marcia» … al-
la faccia della coerenza … al-
la faccia del sacrificio chiesto
agli italiani … Molto meglio
noi che gioiamo per una sera-
ta fantastica, che imprechia-
mo pure contro gli arbitri, ma
che ne accettiamo le designa-
zioni senza rincorrere fanta-
smi che non ci sono.

Fortunatamente lo sport ha
ancora sacche di purezza e
lealtà, ma soprattutto ha so-
cietà come la NBB che lo ge-
stiscono con serietà. Al di là
dell’impresa sportiva, la sera-
ta di lunedì ci riconcilia con il
valore più puro della vita e
dello sport. Viva questo ba-
sket, viva questo sport.

Nicola Ingrosso

Impresa dell’Enel,
applausi per tutti!

si ha molto ancora da chiede,
eppure non osiamo pensarlo,
proprio perché siamo convinti
che la «banda» dei bravi ra-
gazzi non finirà di stupirci,
così come ci ha stupito per sa-
crificio grinta e abnegazione,
nella costruzione di una serata
davvero incredibile. Tutto stu-
pendamente meritato, cercato
e conquistato.

Una citazione speciale la ri-
serviamo ai tifosi che hanno
letteralmente incantato per
l’incessante sostegno dato ai
loro beniamini, dimostrando
ancora una volta di essere il
pubblico più competente e
corretto del panorama cestisti-
co nazionale. Alla  sirena fi-
nale si scatena la festa a mo’
di liberazione per la tensione
accumulata per tutta la gara.
La festa vissuta nel tempio dei
trionfi della recente storia del
basket brindisino ha messo in
scena cose già viste: il patron

Encomiabile e commovente
Zerini, il ragazzo tutto acqua
e sapone che a Brindisi sta
crescendo tantissimo tanto da
essere ormai indicato come u-
no il miglior «rookie» del
campionato di serie A. Andrea
si è letteralmente sacrificato
senza perdere un solo istante
la concentrazione, risultando
un elemento fondamentale
nella costruzione del successo
e nel mettere affanno agli av-
versari.

Per questa giornata fantasti-
ca ed indimenticabile i meriti
vanno ovviamente distribuiti
tra giocatori, staff tecnico e
chi ha reso possibile tutto ciò.
Un successo di tutto l’am-
biente e di tutto il movimento
cestistico brindisino. Ci an-
drebbe di dire: «Il campionato
per noi finisce qui». Conqui-
stato l’accesso alla Final Ei-
ght, salvezza in cassaforte e
Siena letteralmente stesa, non

TIME OUT

Via A. Nobel, 2/4
(Zona Industriale)
72100 BRINDISI

Telefono 0831.574268
Fax 0831.574269

sito internet
www.cogemain.it

posta elettronica
cogemain@cogemain.it
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Fabrizio Caianiello

Brindisi, terza vittoria consecutiva

to dell 'esperienza di
Ciullo nell'affermazione
di Grottaglie. L'allenato-
re nel finale ha blindato
il risultato con gli innesti
di Manco e Assan M-
boup sulla mediana in
fase di interdizione.

Intanto si attendono
novità sul fronte societa-
rio. Potrebbe tenersi la
prossima settimana l’at-
tesa e decisiva assem-
blea dei soci del Brindisi.
In queste ore si sta sta-
bilendo se convocare
l’assemblea in forma or-
dinaria o straordinaria.
L’appuntamento si terrà
presumibilmente tra
mercoledì e venerdì. I
bilanci sono pronti ed in
quella sede saranno sot-
toposti a tutti i soci che
dovranno, come pro-
messo, rinunciare ai pro-
pri crediti. Se dovessero
incastrarsi queste situa-
zioni, Antonio Flora assi-
cura di essere pronto a
subentrare facendosi
anche carico del resto
dei debiti. A tal proposito

Momento particolar-
mente posit ivo per i l
Brindisi che a Grottaglie
ha collezionato il terzo
successo consecutivo
con l'ennesima rimonta,
proprio come era avve-
nuto contro Matera e
Nardò. E naturalmente,
mister Salvatore Ciullo
sorride mentre per la for-
mazione grottagliese la
sconfitta interna nel
derby ha complicato la
situazione in classifica.

Non c’è stato il pubbli-
co delle grandi occasioni,
ma i tifosi biancoazzurri
si sono fatti sentire. Brin-
disi subito pericoloso con
una traversa di Pellec-
chia, tra i migliori in cam-
po. Grottaglie in vantag-
gio con un calcio di puni-
zione di Vitagliano. Poi
solo Brindisi. Traversa di
Laboragine e straordina-
rio gol di Albano servito
da Pellecchia. In apertu-
ra di ripresa in vantaggio
di Mino Tedesco per il
definitivo 2-1. Finisce co-
sì. Il Brindisi di Ciullo
stacca la zona play-out e
continua a vincere e di-
vertire. E come sempre il
tecnico biancazzurro de-
dica la vittoria ai suoi ra-
gazzi: «Il merito è tutto
loro. Stanno facendo un
lavoro straordinario. An-
che a Grottaglie abbia-
mo avuto il merito di non
mollare fino alla fine mo-
strando una grande vo-
glia di vincere». C'è tan-

va evidenziato che sono
giunte in sede le verten-
ze dello scorso anno. Il
Brindisi ha venti giorni di
tempo per mettersi in re-
gola altrimenti sarà pe-
nalizzato in classifica già
nel campionato in corso
rischiando concretamen-
te di trovarsi nuovamen-
te in zona play-out. Re-
sta da capire la posizio-
ne di Galluzzo, ormai e-
sasperato dalle continue
spese. L’amministratore
delegato si é fatto carico
del pagamento dello sti-
pendio di novembre ed
ora deve lottare con i
creditori che, quotidiana-
mente, bussano alla por-
ta del Brindisi. E' ovvio
che da solo non potrà
resistere ancora a lungo. 

Infine da segnalare no-
vità in classifica. Il Mate-
ra é stato punito con due
punti di penalizzazione
per il tentativo di illecito
nella gara Viribus Unitis-
Irsinese Matera della sta-
gione 2011/2012. Inoltre
alla società lucana é sta-
ta inflitta una multa di
5.000 euro. La Commis-
sione Disciplinare, pre-
sieduta da Sergio Antico,
ha condannato a tre anni
il difensore Savino Dale-
no; è stato invece assolto
l'ex direttore sportivo Cic-
carone. Ora la giustizia
sportiva sta indagando
su altre gare della scorsa
stagione del Matera.

SERIE «D» GINNASTICAI biancozzurri passano 2-1 a Grottaglie

La Rosa Brindisi,
prova regionale

Brindisi ha o-
spitato la prima
prova del cam-
pionato regionale
agonistico allieve
di categoria di al-
ta specializzazio-

ne di ginnastica artistica femminile
con la partecipazione di ginnaste
provenienti da tutta la Puglia:  l'Enel
Ginnastica La Rosa Brindisi ha por-
tato sul podio ben cinque ginnaste.
Per il quarto livello, infatti, primo po-
sto per Fabia Ungaro (68,100 punti),
seguita dall'altra atleta biancoazzur-
ra Alessia Dolcecanto (63,750), met-
tendo in pedana esercizi di grande
rilievo. Per la gara di primo livello in-
vece podio tutto brindisino con Gaia
Ciampi, Rebecca De Martino e Mar-
tika La Maccia: Ciampi chiudeva in-
fatti con un totale di 64,700 punti,
seguita dal 61,200 di De Martino e
dal 58,050 di Lamacchia. Prossimo
appuntamento il 25 febbraio per la
seconda prova del campionato re-
gionale che vede protagoniste le
piccole ginnaste brindisine, allenate
da Barbara Spagnolo e Luigi Pilie-
go, che guardano alle ginnaste più
grandi, prossime protagoniste in se-
rie A, come importante punto di rife-
rimento ed esempio. 

Cresce infine l'attesa per la prima
prova del campionato nazionale di
serie A1 cui parteciperà l'Enel Gin-
nastica La Rosa Brindisi per il quar-
to anno consecutivo. L'appunta-
mento è fissato al prossimo 9 feb-
braio col Pala Rossini di Ancona
che ospiterà la massima competi-
zione nazionale di ginnastica artisti-
ca, con Brindisi che sarà ancora u-
na volta la prima ed unica squadra
del sud Italia a prenderne parte.
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